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Editoriale 

Una giornata 
particolare 

M A M H M V A L I M A 

S embra dunque che stamattina alle 10 l'on. De 
Mit i riceva l'Incarico di tonnare il nuovo go­
verno. Questo è l'esito di una giornata convul­
sa che segna una nuova svolta nella crisi poli-

• ^ a oca e di governo. Quanto al fatto che poi De 
Mita possa formare davvero un governo, que­

sto sembra Inarcarla del tutto improbabile. Avversato da 
Craxl, contestalo nel suo stesso partito, il presidente del 
Consiglio appare solo incaricato a tenere occupato il 
campo fino alle.e|eik>nl. Poi dovrebbe scattare il patto di 
potere tra Forlani, Andreotti e Craxi. 

Ma ora facciamo un passo indietro e rivediamo i pas-
saggLessemlali di una giornata davvero cruciale. 

,' •" • () Il capo dello Stato e il sen. Spadolini decidono che 
non' sarebbe decoroso un nuovo rinvio e Cossiga informa 
della sua Intensione di conferire l'incarico È una decisio­
ne Ineccepibile, finalmente un gesto di coraggio. La se­
greteria della De reagisce inviperita e Forlam attacca il 
presidente della Repubblica. Evidente che si avvia una 
procedura che Intralcia i piani concordati tra Forlam e 
Craxi.,Diventa infatti impossibile trascinare fino al 18 giu­
gno l'Indegno balletto della finta esplorazione. A questo 
punto comincia un vero e proprio braccio di ferro tra il 
Quirinale e la De, Il gruppo dirigente della De è in imba­
razzo, La candidatura di De Mila e stata avanzata, subito 
dopo gli uomini della segreteria avevano iniziato a demo­
lirla, Ma ora l'iniziativa del Quirinale la precipitale le co­
se. Che fare? Forlani si orienta a confermare il nome del 
presidente uscente. Ma è evidente che si tratta di una 
scella per mandare De Mita allo sbaraglio. De Mita resi­
ste. Il capo dello Stato non sa che lare I dirigenti della De 
vanno e vengono dal Quirinale; mentre slitta nel tempo la 
decisione, annunciata. Alla fine, ormai in serata, un lungo 
colloquio tra Forlani e De Mila sblocca la situazione. 

2 ) Mal come oggi, forse, e apparso in modo chiaro il 
contenuto e il senso di questa crisi. Ed anche i pericoli di 
degrado e corrompimento della democrazia che essa 
matte in luce in modo inquietante. Tutta la vicenda risul­
terebbe incomprensibile se non si tiene conto che la crisi 
* «ala evidentemente orchestrala sulla base di un patto 
riservato Ira I vincitori del congresso della De e Craxi. Un 
patto ohe scavatea'Ie.lsUtUzlpni e I parliti, che schiaccia 
ogni esigenza di rraspareruui di Ironie agU elettori e ogni 
regola df correttezza democratica. Le pressioni inamida-
m verso la prétìqértrt della Rspubblici. H lenUUvo ar­
rogante di avocare alla segreteria democristiana le prero­
gative costituzionali del capo dello Stato sono gi i il (rutto 
avvelenato di questo patto. Lo scopo del gruppo dirigen­
te della De * abbastanza evidente: sistemare a palazzo 
Chigi uno del vincitori del congresso, con ogni probabili­
tà Giulio Andreotti: consolidare la maggioranza conser­
vatrice nel partito e dare un nuovo colpo alla sinistra in­
tema. 

S
i comincia ormai a capire anche quale conve­
nienza possa averne Craxi. Forlam e Andreot­
ti gli garantiscono una solida alleanza antico­
munista. Soprattutto per quel che riguarda il 

_ _ _ nodo della riforma delle istituzioni. Inoltre il 
segretario del Psi, ancora ieri, non ha (atto mi­

stero della intenzione di «punire» i partiti laici e di mettere 
in quarantena quei socialdemocratici che non vogliono 
confluire sotto te sue bandiere. Chissà che Forlani non gli 
abbia promesso di accontentarlo anche su questo 

Mentre scorrevano le ore di questa Intricata giornata 
politica si scrutinavano le schede del voto regionale in 
Sardegna. Chi scrive non ha ancora sotto gli occhi i risul­
tati definitivi. Certo non si profila per il Pei un risultato 
che inverte la ormai lunga tendenza al calo. Ma i comuni­
sti hanno retto, malgrado l'aggressione subita in questi 
•giorni cosi amari. Si confermano forza fondamentale del­
la Sinistra ben al di l ì delle previsioni di chi li voleva in 
fotta, di chi - Romiti in testa - vagheggia ormai una Italia 
senza il Pel. Se si pensa alla giornata di ieri e agli uomini 
•che ne sono stati protagonisti ci si rende conto di quanto 
la nostra democrazia e il nostro paese pagherebbero ca­
ramente un crollo della opposizione comunista il 18 giu­
gno.-C'è ancora una settimana di tempo per discuterne 
con milioni di cittadini, per fare chiarezza, senza lasciarsi 
intimidire. 

Gorbaciov a Kohl: 
«Ora dalla Nato 
risposte serie» 

DAI NOSTRI INVIATI 

Q I U U a i l U C H I I S A PAOLO SOLDIN I 

• • B O N N . Colloqui «positivi, 
costruttivi, amichevoli». Si 6 
cominciato all'insegna del 
successo. Di cui, per altro, 
nessuno dubitava. Tutto - si 
può dire - procede perché la 
visita di Gorbaciov si concluda 
come le due parti l'hanno vo­
luta e preparata. Cioè - lo 
hanno dello sia Kohl che Gor­
baciov - come l'apertura di 
una «pagina nuova delle rela­
zioni tra Unione Sovietica e 
Repubblica federale di Ger­
mania». Il leader sovietico, nel 
discorso tenuto al banchetto 
In suo onore, ha subito voluto 
eliminare ogni possibile ma* 
linteno. Nuovi rapporti, tra 
paesi appartenenti ad allean­
ze I Ì sistemi sociali diversi, so­
no possibili solo nel nspelto 

delle realtà esistenti. Non a 
caso Gorbaciov ha preso le 
moise, subito, dai risultati del­
la recente nunione del Consi­
glio della Nato e dalla dichia­
razione di Bruxelles Per dire, 
in termini netti, che Mosca li 
considera come una «risposta 
sena e concreta* Al punto 
che «vi è ora base più solida 
per ritenere che un accordo a 
Vienna possa essere raggiunto 
significativamente più in fretta 
di quanto si pensava» L'ac­
cordo non c'è ancora - ha 
proseguito Gorbaciov - «resta­
no appròcci ereditati dalla fa­
se della contrapposizione». 
Ma «Usa e Nato hanno final­
mente espresso l'accordo con 
le nostre proposte di riduzio­
ne delle forze armate in Euro­
pa». 

ELEZIONI IN SARDEGNA Contro le previsioni i comunisti resistono al 23,1% 
Il polo laico fermo al 4%, il Psd'Az perde due seggi 

Avanzano De, Psi e Psdi 
il Pei cala ma non crolla 
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Il Pei cala ma non crolla. Nonostante i durissimi 
attacchi ottiene il 23,1%, perdendo il 2,2 sulle po­
litiche e il 5,6 sulle regionali dell'84 (un top dopo 
la morte di Berlinguer). Avanza la De (dello 0,7% 
sulle politiche, del 2,7 sulle regionali), il Psi è al 
13,9% (2,5 in più sulle politiche e 3,8 sulle regio­
nali) e il Partito sardo d'azione tiene il 12% delle 
politiche. Insuccesso dei laici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO U I M 

M CAGLIARI. Non è andata 
come volevano Craxi e For­
lani. Il Pei resiste al durissi­
mo attacco subilo dopo la 
strage di Tran An Men e ot­
tiene nel voto per le regiona­
li sarde il 23,1%, cioè il 2,2 Ut 
meno sulle politiche e il 5,6 
sulle regionali dell'84 quan­
do però si registrò il picco 
nella storia elettorale comu­
nista subito dopo la scom­
parsa di Enrico Berlinguer. 
Va avanti la De ottenendo il 
34,9%, i socialisti riescono a 
sfiorare il 14 per cento. Da 
segnalare la tenuta del Parti­
to sardo d'azione, che si fer­
ma al 12,4%, uno 0,4 in più 
rispetto alle politiche ma 
11.6 in meno sulle regionali. 
Per il polo laico un vistoso 
insuccesso: la lista dei re­

pubblicani e liberali aveva 
nell'84 il 4,%. scende al 3,9 
(senza contare il contnbuto 
dei radicali che avevano il 
2,6 alle politiche e l'I,4 alle 
regionali). Tiene bene inve­
ce il Psdi che guadagna sia 
sulle politiche (più 1,5) che 
sulle regionali (più 0,3) Il 
Msi perde lo 0,4 nspetto alle 
regionali e l'I,2 rispetto alle 
politiche fermandosi al 3,5%. 
La lista verde infine aveva 
l'I,6 alle regionali, conquista 
lo0,2 e si ferma all'I,8. 

•A questo momento il da­
to più rilevante di queste ele­
zioni è che il tracollo del Pei, 
preventivato e auspicato da 

molti dirigenti del pentapar­
tito, non si è realizzato». Cosi 
commenta quando ancora 
non tutti i seggi sono stati 
scrutinati Walter Veltroni, 
della segreteria del Pei. «La 
campagna di aggressione e 
di strumentalizzazione del 
dramma cinese - prosegue -
non ha prodotto l'effetto 
sperato. Il Pei, in queste con­
dizioni difficili, si conferma il 
secondo partito della Sarde­
gna e il primo della sinistra». 
Soddisfatto e prudente il se­
gretario della De Arnaldo 
Forlani. «È un buon risultato 
- dice - ma non so se sia un 
test cosi probante». (Bettino 
Craxi, a scrutinio non ancora 
concluso . comenta: «Sono 
state confermate le previsio­
ni di un'avanzata certa, con­
sistente e di dimensioni an­
cora non definite». E Ugo In-
tini aggiunge che il voto sar­
do è la conferma di un 
«trend positivo fortissimo e 
generalizzalo». La segreteria 
del Pli, infine, nonostante 
l'insuccesso del polo laico 
parla di un «buon andamen­
to.. 

PAOLO BRANCA A PAGINA * 

aiuta di paura 
nella O M 
«normalizzata» 
da Deng 

La .normalizzazione» imposta con I carri armati da Deng 
Xiaoping (nella foto) segue il suo corso. A Pechino si respi­
ra un'atmosfera di paura, mentre continua la caccia a siti; 
denti, intellettuali, operai sopravvissuti alla repressione mìtK 
tare. Il sinologo olandese Tony Saich al telefono da Pachi-' 
no: «Possiamo aspettarci per f prossimi due anni una sona 

" A RAPINA 1 0 di breznevismo cinese». 

Magistrati 
in sciopero 
attaccano 
Vassalli 

Difficile assemblea a Pater , 
mo nella prima giornata di 
sciopero di avvocati e mas]I-
strati per un migliore funaio-
namento della giustizia. Raf­
faele Bertoni, dell'Associa­
zione nazionale, magistrati, 
ha attaccato Vassalli e il po­

tere politico. Divisi gli avvocati: una parte di loro ha ritirata 
l'adesione alla protesta, proprio durante l'assemblea. La 
sciopero non ha bloccato I processi nelle albe ditta. 

A RAPINA 0 

Guerra aperta 
in Uzbekistan 
fra i rivoltosi 
e i militari 

Ormai e guerra aperti: J i 
Uzbekistan Ira m j f J W a * * . * 
voltosi armati sino al tJ tM»F 
le truppe del ministero diri» -
l'Interno. Ci sono altri mot», " 
Il bilancio ufficiale, è di t i 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ vittime, nuove Impunito-
• ^ • » * • • • * • • • • • • • • • • • • • rumi devastazioni. Il pra-
mier Rizhkov e l'ex capo del Kgb Cebrikov sono volati ièri a 
Fergana ma la sommossa sta investendo anche altre ctlt*. 
Dove si sono formati gruppi di «autodifesa». Intanto a Tas­
tai il panico di massa si sta diffondendo tra i turchi. 

«RAPINA 1 1 

Pininfarina 
conferma 
l'attacco alla 
scala mobile 

•Rompere l'accordo sulla 
scala mòbile? Sarebbe una 
strada troppo semplice». 
Una battuta con la quale il 
presidente della Conftndu-
stria Sergio Pininfarina con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rerma che al grave alto alala 
^ i " ^ ^ ™ pensando e non nasce (a 
non vuole) mascherare l'atteggiamento della sua organiz­
zazione: attacco al movimento sindacale e minaccia per 
premere sul governo. Intanto, in una intervista al nostro 
giornale, il capo del giovani industriali ammette: «Slatto 
spaccatimele.. A R A O I H » f i 

. *>..m. 

Dopp uim_ 
Il presidente 

Gpnfiulse trattative Cossiga convoca De Mita per dargli l'incarico 
4^ìlÌK^^^~<Rl^^r^r--J^i Forlan! lo ha convinto 

iga, e rispunta De Mita 
Solo a tarda sera, dopo fortissime tensioni tra Cossi­
ga e d il vertice de, De Mita si è convinto a d accettare 
l'incarico di formare il nuovo governo. Il presidente 
de l Consiglio dimissionario salirà stamane a l Quiri­
nale. M a sulla caotica giornata resta i l segno dell'at­
tacco del segretario de a l capo dello Stato: «Capisco 
poco perchè l'esplorazione è stata interrotta mentre 
eravamo nelle piazza per la vicenda elettorale». 

P A S Q U A L I CASCELLA F U M I C O GERKMICCA 

Giovanni Spadolini Ciriaco De Mita 

M ROMA Forlani da una 
parte, a chiedere che non ve­
nisse conferito alcun incarico. 
Cossiga dall'altra, a sostenere 
che non si poteva più tempo* 
reggiare e che «una cosa sono 
le richieste dei partiti e un'al­
tra i dpven dei massimi rap­
presentanti delle istituzioni-, 
Un braccio di (erro durato tut­
to il giorno e complicato dal­
l'iniziale ino* di De Mita ad 
accettare un incarico che pare 
già destinato al fallimento Al­
la fine, quando Cossiga ha 
rotto gli indugile si è detto de­
ciso a conferire comunque un 
incarico (a Spadolini o allo 

stesso segretario de) è slato 
propno Forlani a premere su 
De Mita perché accettasse 
l'incarico di formare un nuovo 
governo. «Mi chiedo * è stato 
il lapidano commento di Cra­
xi - se era il caso di attendere 
cosi tanto per una decisione 
che poteva esser presa già al­
cune settimane fa»». 

Ciriaco De Mita salirà sta­
mane al Quirinale avendo 
dunque alle spalle una gior­
nata, quella di ieri, che ha vi­

sto la polemica tra il vertice 
de ed il capo dello Stato rag­
giungere punte e toni mai toc­
cati prima. Forlani non ha fat­
to nulla per nascondere l'irri­
tazione verso quella che con­
sidera una «accelerazione» dei 
tempi della crisi: «Sentiremo 
quali sono state le ragioni -
ha detto minacciosamente -
che hanno portato il presiden­
te del Senato a richiedere, se 
ha richiesto, l'interruzione del­
la esplorazione». E per tutto il 
giorno - un giorno che ha vi­
sto salire al Quirinale per con­
citati colloqui con Cossiga pri­
ma Spadolini, poi Forlani e 
quindi lo stesso De Mita - ha 
premuto sul capo dello Stato 
perche la crisi restasse «con­
gelata». L'incarico di formare 
un governo, invece, da stama­
ne toma a De Mita. -Forlani gli 
ha assicurato la solidarietà di 
tutta la De», annunciano i suoi 
collaboratori. Ma il tentativo 
nasce sotto ì peggiori auspici. 

dice De Rita 
• ROMA. La cultura vincen­
te, fatta di un intreccio tra ra­
zionalità capitalistica occiden­
tale e esaltazione del vitali­
smo proliferante targala Cen-
sls, non è in grado di affronta­
re e risolvere problemi come il 
degrado ambientale, la droga, 
il disagio urbano, la solitudine 
degli anziani, la depressione 
psichica... La spinta dello 
spontaneismo e finita. La ss-
cietà rischia di diventare Iner­
te di fronte alle oligarchie. Chi 
lo dice? Il Censis stesso che, 
con questo ripensamento, ce­
lebra la (ine di un'epoca e vol­
ta la pagina: basta con le rap* 
presentazioni costruite su mi . 
cio-fatti e amplificate dal me­
dia, bisogna rilanciai* la riccrv 
ca interpretativa, capace df 
Jare letture d'insieme. De Kg 
ta: «So che adesso passere) pei 
un tardo anticapitalista, man» 
tre lina a ieri mi guardavano 
come un neoliberista fottu­
to 

A M O I N A 0 

Il coraggio di una donna sola 
• • Perché è andata in Cala­
bria la signora Angela Casel­
la7 A cercare la liberazione di 
suo figlio Cesare rapito un an­
no e mezzo fa, certamente. 
Ma pure a ricercare le vestigia 
di uno Stato scomparso. le 
tracce di una solidarietà civile 
Occuperà la piazza di Locn, 
ripetendo il gesto delle madri 
che in un'altra piazza invoca­
vano il ritorno del loro figli 
•desaparecidos*. 

Che cosa troverà7 Non lo 
sappiamo I rapiton non sono 
protetti soltanto da un'orga­
nizzazione criminale, ma dal­
l'assenza di uno Stato che, 
per questo solo fatto, ha tra­
sferito ad altn i suoi poteri, ha 
abdicato ad una delle funzio­
ni fondativi dello stesso stalo 
moderno, il monopolio della 
forza. Il gesto della signora 
Casella assume cosi un signifi­
cato antico, quello de] singolo 
che non si arrende. È un 
esempio che può,sollecitare 
energie dormienti,-suscitare la 
ricostituzione di un ordine ci­
vile. Chi le risponderà? Non 
certo l'autorità ufficiale, quel 
ministro dell'Interno verso il 
quale già la signora Casella ha 

Angela Casella, madre d i Cesare rapito d a 17 mesi , 
resta a Locri. La sua sfida ha convogliato ieri nella 
piazza de ' Martiri donne , giovani, parenti di seque­
strati e d i morti ammazzat i . Offrono solidarietà e di ­
cono- «Noi s iamo l'altra Calabria». Angela Casella ri­
pete: «Lo Stato ammetta: qui è stato sconfitto» Qual ­
cosa ottiene- il consiglio c o m u n a l e della città si d i ­
metterà in appoggio al la sua protesta. 

S T E F A N O RODOTÀ 

avuto sacrosante parole dt in­
dignazione, per aver afferma­
to che in quelle terre lo Stato 
•ha fatto per intero il proprio 
dovere-

In quelle terre, come in tan­
te altre zone del Mezzogiorno, 
la metafora dei poten palesi e 
dei poteri occulti si è rovescia­
ta Sono andato, tempo fa, a 
Pellaro, un ,quartiere di Reggio 
Calabria, per<ftscutere una ri­
cercasu lla1%itì}aziohe locale 
preparata da un gruppo di 
studenti medi. Nei pressi della 
scuota notai ùpa-grossa ca­
mionetta, A chi mì accompa­

gnava dissi che mi sembrava 
un buon segno, e un fatto del 
tutto inconsueto, che la poli­
zia avesse ritenuto opportuna 
una sua presenza, visto che 
quelli sono luoghi di una geo* 
grafia che ci dà quel primato 
europeo di un morto ammaz­
zato ogni 38 ore. I miei ac­
compagnatori mi guardarono 
ironicamente, e tristemente. E 
mi dissero che quella camio­
netta era de) boss mafioso lo­
cale, mandata a prender nota 
di chi osava partecipare ad 
una iniziativa ìuorì dalle «re­
gole». II potere visibile era solo 

ALDO VARANO A P A G I N A 7 

quello mafioso Occulto resta­
va, e resta, quello dello Stato. 

La signora Casella .salirà 
verso l'Aspromonte E 11 in­
contrerà i paesi che si sanno 
•santuan» dei sequestn Ma II 
sono pure i paesi dove il Pei 
neppure riesce a presentare la 
propria lista per le elezioni co­
munali Libertà dell uomo e li­
bertà della politica sono se­
questrati insieme 

Quella donna venuta da 
lontano, allora, non conduce 
una 'guerra personale», come 
ha sonito qualcuno. Compie 
un gesto di straordinario co­
raggio nel cuore di una socie­
tà che ha bisogno propno di 
ritrovare coraggio. Sono lonta­
ni i tempi in cui si diceva che 
•il personale e politico». Ma la 
via scelta dalia signora Casella 
- quella dell'impegno pubbli­
co, del rischio, delia traspa­
renza, della^rtèerca della soli­
darietà delle altre donne e dì 
tutti i cittadini - è davvero no­
bilitazione della politica, pro­
prio dove, questa è degradata 
iti maneggio clientelare se 
non a violenza vera e propria. 

U ricerca dUuo figlio è la 
ricerca di qualcosa che tutti 
abbiamo perduta, 

I medici prudenti sulle condizioni del figlio 

Era in coma profondo 
partorisce un bimbo 

Il piccolo Andrea, figlio" iti Grazia Ratino, 32 anni, la donna In coma Irreversibile d a U maggio s a » » 

PAOLftl j lZZI » M O I N A » 


